Sanità. Tagliaferri (FdI): “I CAU sono l’emblema dell’accentramento dei servizi sanitari a scapito delle zone periferiche”

"Nonostante le ripetute dichiarazioni di sostegno alla medicina di prossimità da parte della Regione Emilia-Romagna, i fatti raccontano una realtà ben diversa. Da ormai diversi mesi, anche le aree periferiche della città di Piacenza hanno subito un significativo ridimensionamento delle visite ambulatoriali nelle ex guardie mediche, lasciando molti cittadini privi di un servizio essenziale". Parte da qui l'intervento di Giancarlo Tagliaferri, consigliere regionale candidato con Fratelli d'Italia alle elezioni del 17 e 18 novembre.

"È il caso, ad esempio, del quartiere Besurica, una zona popolata da circa quattromila residenti, dove parecchi cittadini lamentano questo disagio. All'ingresso dell'ormai ex guardia medica è stato affisso il cartello “Recarsi al Cau”. Ciò rappresenta una perdita significativa per l'abitato, che fino a dicembre 2023 poteva contare sulle visite ambulatoriali attive a breve distanza".

Tagliaferri denuncia una "ulteriore distanza tra l'utenza e il servizio sanitario, nonostante l'Ausl di Piacenza abbia assicurato la continuità assistenziale tramite i medici in servizio presso il Cau, con la possibilità di consulenza telefonica e visite domiciliari". Secondo il consigliere regionale, infatti, "la realtà che i cittadini stanno affrontando è ben diversa: le sedi delle guardie mediche erano un valido presidio, ora soppresso, nelle ore notturne e nei giorni prefestivi e festivi. Mentre il Cau - prosegue - rappresenta, di fatto, un depotenziamento della sanità territoriale, un ulteriore accentramento dei servizi sanitari che allontana l’accesso alle cure dai cittadini, penalizzando soprattutto le aree più periferiche. Questo contraddice le politiche di sostegno alla medicina delocalizzata, che dovrebbero invece garantire una maggiore vicinanza ai bisogni delle persone".

